
P«f . 8 Domenica 21 febbraio 1954 « L'UNITA» 

A MOSCA, A LONDRA, A BERLINO 12 A PABICil 
• I l . . I • I 11 — ' - ! • • ' «I • • >* \ » , 

Gli echi della Conferenza dei quattro 
I socialdemocratici tedeschi contro l'inserimento della Germania occidentale in blocchi militari 
I commenti della "Pravda,, - Soddisfazione londinese per le prospettive di negoziati sull'Asia 

PER LA PAGE IN ASIA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTc 

BERLINO, 20 — Molotov e 
la delegazione sovietica han
no lasciato Berlino starnarle 
alle 7, a bordo di tre aerei , 
per fare ritorno a Mosca. 

«Nel lasciare Berlino, ca
pitale della Repubblica de
mocratica tedesca — ha detto 
alla partenza il ministro so
vietico — mi sento obblioato 
ad esprimere il mio sentito 
ringraziamento al governo 
della Repubblica democratica 
ed a tutti gli amici tedeschi 
per la cordiale ospitalità e lo 
appoggio alla delegazione so
vietica nel suo lavoro alla 
conferenza di Berlino. Per
mettetemi di esprimere la fi
ducia che il popolo tedesco 
supererà gli ostacoli che an
cora si frappongono sulla 

strada dell'unificazione della 
Germania. Questo è il compi
to principale di tutte le forze 
democratiche e pacifiche del 
popolo tedesco. Ciò corrispon
de agli interessi del conso
lidamento della pace. L'URSS 
darà al popolo tedesco, in ciò, 
ogni possibile appoggio. Vivu 
l'amicizia tedesco-sovietica! ». 

Partiti i quattro interpreti 
della conferenza, il quadro 
tedesco è apparentemente 
tornato ad essere quello di 
un mese fa. Le posizioni del
le forze politiche non sono 
cambiate, ed i titoli dei gior
nali odierni, a non guardare 
la data, potrebbero venire 
scambiati con quelli di dieci 
o trenta se t t imane fa. « La 
Corca del nord e del sud ad 
una stessa tavola — ed i te
deschi?» (editoriale del Nenes 

1 COMMENTI SOVIETICI 

Berlino ha coniermalo 
le possibilità di accordo 

/ / dibattilo deve essere proseguito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Ora clic la 
conferenza di Berl ino è finita 
con un risultato che può es 
sere giudicato complessiva
mente positivo, bisogna p ro 
seguire negli sforzi per acce
l e ra re la distensione in te rna
zionale e t rovare una soluzio
n e concordata anche per i 
problemi che i qua t t ro hanno 
dovuto lasciare insoluti. Le 
possibilità concrete esistono, i 
metodi per r idur re e soppr i 
m e r e le divergenze sono d i 
venta t i più chiare: occorri! 
solo i l desiderio sincero di 
tu t te le par t i interessate. Tali 
sono le principali conclusioni 
cui si è giunti a Mosca dopo 
avere fatto il bilancio dell ' in 
tenso lavoro diplomatico che 
pe r quas i qua t t ro se t t imane si 
è svolto nella capitale tede
sca. Molotov le aveva già 
enunciate nel suo in tervento 
finale al tavolo della confe
renza: i due più important i 
quotidiani di Mosca, la Prav
da e VIsvestia, le r ipropongo
n o oggi all 'at tenzione della 
opinione pubblica mondiale 
con d u e editoriali molto i m 
pegnativi . 

« I l governo sovietico r i t e 
neva e tu t tora r i t iene » scrive 
VIsvestia « c h e nella presente 
situazione internazionale non 
esistono problemi che non 
possono essere risolti per via 
pacifica. I risultati della con
ferenza di Berlino hanno con
fermato l 'esattezza di questo 
pun to d i vista: essi confer
m a n o la possibilità e la ne 
cessità della collaborazione 
fra le grandi potenze a l fine 
di preveni re il pericolo di 
una nuova guerra e d i raffor
zare la pace ». Anche ne l 
l 'URSS tu t t i sanno che certi 
circoli occidentali avevano 
accet ta to a malincuore la r iu 
n ione d i Ber l ino con il solo 
scopo di d imos t ra re che non 
vi e r a nessuna probabi l i tà di 
accordars i con l 'URSS e che 
perciò ogni conta t to q u a d r i 
pa r t i to doveva essere consi
d e r a t o come del tu t to inuti le . 
«Adesso — r isponde ancora 
VIsvestia — ognuno vede che 
tali affermazioni e r ano false ». 

C h e dopo 4 -5 a n n i d i ro t 
tu ra i « qua t t r o » abb iano 
potuto incontrarsi , d iscutere 
assieme i problemi i n t e r n a 
zionali di maggior peso, con
frontare le loro posizioni, 
g iungere ad alcuni accordi di 
indubbia importanza e p rec i 
sare sugli al t r i punt i le loro 
divergenze è ce r tamente un 
passo avant i nella presente 
situazione del mondo: vi è :n 
questo fatto una lezione che 
non deve anda re perduta . 
Tan to più. come sottolinea la 
Pravda, « i r isultati della con
ferenza d i Berl ino avrebbero 
potuto essere di gran lunga 
più significativi se le delega
zioni delle potenze occiden
tal i , e in pr imo luogo quella 
americana, avessero mostrato 
l ' intenzione di regolare le 
questioni intemazionali con
t roverse in base a un accor
do accettabile per tut t i , e non 
p e r u n a sola delle par t i in te
ressa te ». 

I rappresentant i dell 'URSS 
e r a n o part i t i per Berlino con 
d u e obiett ivi fondamentali . 
n i en t e affatto misteriosi o dis
s imula t i : distensione in t ema

zionale e sicurezza per tutti 
i popoli europei . Duran te 
lavori non li hanno mai per 
si di vista. Sono giunti al 
tavolo dei quat t ro coscienzio
samente preparat i per r ispon
dere alle speranze e a l l ' in te 
resse con cui tu t t i i popoli 
del mondo guardavano alla 
conferenza. Su ogni punto de l 
l 'ordine del giorno hanno p re 
sentato proposte concrete, 
s tudiate con cura, an imate da 
spiri to innovatore, rea lmente 
distensive. Lo scopo era que l 
lo — ricorda anche la Prav
da — di « sostenere accordi 
che senza ledere gli interessi 
di nessuno, fossero accet tabi
li per tut t i i par tecipant i , r i 
spondessero ai vitali interessi 
di ogni nazione, grande o pic
cola, e assicurassero la pace 
e la sicurezza dei , popoli ». 
Pur t roppo non hanno incon
t ra to dall 'altra par te nessun 
analogo fervore di idee 

Ol t re all ' invito alla R e p u b 
blica popolare cinese di p a r 
tecipare alla conferenza di 
Ginevra , altri r isul tat i po te
vano essere facilmente r ag 
giunt i a lmeno sul problema 
austr iaco: rivelazioni della 
s tampa occidentale, r iprese 
dai quotidiani moscoviti, fan
no sapere che un accordo fra 
Molotov e Figi e ra già in v i 
sta quando Dulles convocò il 
minis t ro viennese sconsiglian
dolo dal l 'accet tare, poiché la 
conclusione del t ra t ta to a u 
striaco in questo momento 
avrebbe messo in imbarazzo 
Adenauer . 

Anche per la quest ione t e 
desca le proposte sovietiche 
sono s ta te tali da apr i re la 
porta ad ulteriori favorevoli 
sviluppi. Su questo te r reno 
l 'URSS ha agito con spir i to 
conciliativo cercando fino a l 
l 'ul t imo istante un possibile 
punto di contat to fra le d i 
verse tesi. Tu t t e le sue p r o 
poste sono pur t roppo s ta te 
respinte. 11 governo di M o 
sca, comunque, ha già fatto 
sapere che spera di veder p r o 
seguire i negoziati por una 
soddisfacente soluzione del 
problema tedesco, ma sopra t 
tu t to esso ha lanciato d u r a n 
te la r iunione una grande idea 
che ha già avuto e avrà a n 
cora larghissima risonanza: 
la conclusione di un t ra t ta to 
pe r la sicurezza collettiva t ra 
tut t i gli Stat i d 'Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 

Deutschland), « / contrasti si 
sono di nuovo accentuati u 
Bonn » (titolo d'apertura del 
Kurier di Berlino - ovest) e 
cosi via. La conferenza è 
dunque servita solo, per quan
to riguarda la Germania, a 
mantenere ognuno sulle sue 
posizioni, in una sorta di 
« status quo >. generale? Sa
rebbe errato affermarlo. Le 
quattro sett imane di lavoro 
non si sono limitute a porta
re delusione a coloro die, da 
una parte o dall'altra del
l'Elba, speravano vi un passo 
avanti verso lu riunificazlo-
ne, via hanno dato avvio ad 
un processo di chiarificazione 
di cui, per ora, si percepi
scono i sintomi, ma più tardi 
•si rio»ranno vedere i risultati. 

Il tema fondamentale in 
discussione è in queste ore la 
C.E.D., che appare en pet to 
de vitesse in Germania, come 
conseguenza del fatto che la 
conferenza è riuscita a dimo
strare la sua inconciliabilità 
con la riunificazione e con lu 
soluzione di ogni altro pro
blema europeo, ivi compreso 
quello austriaco. 

Di questo perìcolo si sono 
resi conto in modo più chia
ro i socialdemocratici, come 
emerge dalla riunione in cor
so della direzione del partito 
e del gruppo parlumentare e 
dal discorso pronunciatovi da 
Ollenhaucr. 

Al termine della sua riu
nione dedicata all'esame delle 
conclusioni della Conferenza 
a quattro, la direzione social
democratica ha chiesto che la 
Germania resti fuori da ogni 
alleanza con l'Occidente fino 
a quando la nazione non sia 
riunificata: « Una politica di 
alleanza militare o politica 
— dice il comunicato delia 
direzione — avrà come con
seguenza la continuazione 
della divisione della Germa
nia e una nuova infensi/ìrn-
zione della tensione interna
zionale". 

I socialdcmcoratici aggiun
gono che le quat t ro Potenze 
dovrebbero cont inuare i loro 
sforzi intesi ad mia soluzione 
del problema tedesco, visto 
che i quattro »»inistri hanno 
potuto idenfi/icare a Berlino i 
merri capaci di favorire una 
distensione internazionale. 

Il partito socialdemocratico 
dichiara di accogliere con 
soddisfazione qualsiasi passo 
delle Potenze diretto verso la 
riunificazione, di essere favo
revole a libere elezioni da te
nersi nelle quattro zone della 
Germania e a Berlino, e chie
de che gli alti commissari del
le Potenze occupanti adottino 
senza indugio misure suscet
tibili di mitigare, per il mo
mento, le conseguenze della 
partizione della Germania. 

SERfìlO SEGHE 

Iniziativa indiana 
p e r l a p a c e in I n d o c i n a 

NEW YORK. 20. — LI' ala
to riferito questa sera che 
Nehru si prepara a rivolge

re un appello per la imme
diata cessazione delle ostilità 
in Indocina. 

Grandi scioperi 
in corso nel Cile 

NEW YORK, 20 — Dando no-
tifili dell'ondata di .scioperi che 
ha recentemente .scosso il Ci
le, il giornale Et Si()lo dice che 
fin rlall'8 febbraio 22.000 mi
natori hanno abbandonato il 
lavoro in appoggio alle loro ri
vendicazioni economiche ed ai 
loro diritti civil i . 

Lo sciopero .si è esteso ai 
portuali di Talcahuano e Co-
quimbo, ad oltre 25.000 ferro
vieri che chiedono il pagamen
to dei sussidi dell'anno scorso, 
nonché ugli insegnanti ed agli 
statali che domandano aumenti 
salariali 

Hehru contro i l palio 
ira Turchia e Pakistan 

« Vogliamo in Asia una zona libera da impegni militari » 

NEW DELHI, 20. — La n o 
tizia del l 'accordo pol i t ico-mi
l i tare t r a la Turch ia at lant ica 
e il Pak is tan , da ta ieri ad A n 
kara , è s ta ta accolta con vivis
simo a l l a rme nel la capitale 
indiana, dove si vede in essa 
una conferma dell ' intenzione 
amer icana di condur re in por 
to malgrado le proteste degli 
asiatici la proge t ta ta alleanza 
aggressiva del Medio Oriente . 

Era noto da tempo che gli 
Stat i Uni t i pun tavano su que 
sti due paesi , il pr imo dei qua 
li confinante con l 'URSS e il 
secondo vicinissimo alle f ron
tiere sovietiche e confinante 
con la Cina, per realizzare i 
loro piani , intesi a stabil ire 
a t torno al mondo socialista u -
na catena di basi s t rategiche, 
da usare come t rampol ino di 
lancio per una aggressione. Di 
fronte alle reazioni sollevate 

COMMENTI INC LESI Al RISULTATI DI BERLINO 

Ginevra è il primo colpo 
ai piani contro la Cina 

« La conferenza — scrive il " Times " — è un trionfo del buon senso » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Eden ha 
«vitto s tamane un nuovo lun
go colloquio con Churchill , 
che lo ha t ra t tenuto a cola
zione. Lunedi si r iunirà il 
Consiglio dei ministri per a-
scoltare la relazione del mi 
nistro degli Esteri sulia con
ferenza di Berlino, e una nuo
va r iunione sarà tenuta m e r 
coledì matt ina, poche ore pr i 
ma del dibatt i to di politica 
e-ftera ai Comuni, per dare gli 
ultimi ritocchi al discordo che 
Eden dovrà pronunciare 

In attesa di conoscete il 
ixmsiero del governo br i t an
nico sui risultati della con
ferenza — ed è prevedibile 
che il giudizio che verrà e -
spresso alla Camera sarà so
stanzialmente un ampl iamen

to delle dichiarazioni fatte 
ieri >>era da Eden —, due so
liti le considerazioni che si 
fanno negli ambienti politi
ci inglesi nel valutare il la
voro dei qua t t ro ministri d e 
gli Es ter i : la prima è che, 
a lmeno pe r quanto r iguar
da alcuni problemi estremo-
oriental i . è .-^tato raggiunti) 
quello che il Times definisce 
s tamane « un cnmnromesso di 
buon senso >•; la seconda con
siderazione è che il mancato 
accordo sul problema tedesco 
non ha per nulla aumentato , 
come ri t iene Dulles. le pro
spettive di una ratifica della 
C.E.D, da parte francese. 

Non c'è dubbio che quan
do il Times afferma che la 
decisione di tenere a Gine
vra una riunione con la p a r 
tecipazione della Cina è s ta-

I fautori della CED in Francia 
hanno perduto molto terreno 

CT( l i s t i cilici l ice r ea di so Iti/i OHI (I i icai ubi io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — Alla con
clusione della conferenza di 
Berlino, la Francia r i t rova al 
punto di partenza il problema 
della CED. I commenti odier
ni, sulla s tampa parigina, sot
tolineano questo aspetto, ma 
non possono sot tovalutare, 
anche se chi par la Io fa con 
un par t i to preso ant isoviet i 
co, la buona volontà che, d u 
ran te i dibatti t i nella capi 
tale tedesca, ha dimostrato la 
delegazione dell 'URSS nei r i 
guardi della Francia. 

Esistono in ogni modo due 
ordini d i r isul ta t i : 

1) P e r la Francia si ap re 
immedia tamente la prospet t i 
va di u n a discussione app ro 
fondita per risolvere il con
flitto indocinese: il dialogo 
fra Est e Ovest cont inuerà 
a Ginevra alla «cadenza pros
sima del 26 apri le, e queste 
viene considerato un pas-o 
avanti notevole 

2) Per la CED, per l 'avve
nire della Germania , per i 
oroblemi europei in generale, 
bisogna rilevare, si dice qui, 

Lancia una bomba 
in una sala da ballo 

i r e m o r t i i* o l i r e t r e n t a fe r i t i g r a v i 

NORIMBERGA, 20. — Una 
bomba è scoppiata s t a se ra in 
una sala da bal lo di Nor im
berga. Si segnalano 3 mort i 
e una t rent ina di feriti. 

La polizia r i t iene che la 
esplosione sia s ta ta causa ta 
da u n a bomba lanciata a t t r a 
verso una rinestra ne l l ' in ter 
no della sala da ballo dove 
si t rovavano in quel m o m e n 
to circa 350 persone. 

L 'autore del l 'a t tentato è r i 
masto vit t ima del suo gesto. 

Paurose tempeste 
di sabbia in USA 

CHICAGO. 20. — La tempe
sta a i .-abbia cho si è scate
nata ieri -sui M :ddle West è 
la più paurosa che si sia mai 
vista negli Stati Uniti da un 
quarto d i secolo. Essa continua 
ad infuriare dal Nebrasca olla 
frontiera messicana, ed è resa 
ancor più terribile da uragani 

che progresso non ce n 'è s ta 
to. Nò poteva essere diver
samente, se si considerano le 
intenzioni e programmi che i 
tre occidentali, e in par t ico
lare Bidault, avevano chiuso 
nelle loro valigie par tendo 
per Berlino. 

Registriamo, innanzi tutto. 
la posizione di chi vorrebbe 
conclusa la guerra in Indo
cina per pa ra re il contraccol
po immancabile che la CED 
avrebbe su una Francia in 
debolita di fronte a una Ger 
mania potente e r ia rmata . La 
conclusione del conflitto, so
stengono costoro, l ibererebbe 
38.000 fra ufficiali e sottuffi
ciali, che t roverebbero impie
go nelle divisioni del l 'even
tuale esercito deila piccola 
Europa. 

Esistono, quindi , al Pa r l a 
mento francese, nella sua ala 
destra, comprendendovi i d e 
mocristiani del M R P . molti 
par lamentar i accani tamente 
cedisti, che però sono contro 
la guerra in Estremo Oriente. 
Una posizione del genere nei 
mesi scorsi, se res tano esat te 
le informazioni t rapelate , ven 
ne sostenuta nel Consiglio dei 
ministri dal vice - presidente 
Paul Reynaud. 

Ma, nella manovra aggi ran
te per far ratificare i t ra t ta t i , 
si nota sopra t tu t to la fiori
tura delie «soluzioni di r i 
cambio», mol te delle quali 
vengono ora d iba t tu te in s e 
greto nei part i t i del l 'a t tuale 
maggioranza. Qualcuno oggi 
le dist ingue in due categorie. 
Nella pr ima si classificano 
quelle che non ledono i p r in 
cipi già fissati nei t ra t ta t i 
(Esercito in tegrato e gestito 
da organismi sopranazionali , 
ossia da u n a specie d i e go
verno europeo »), ma p reve 
dono alcune « tappe » pe r la 
i n t e g r a t o n e delle forze e la 
trasmissione dei poteri . 

I sostenitori del l 'a l t ra l inea 

a sei, con partecipazione t e 
desca, ma costi tuita in forma 
di associazione o confedera
zione di Stat i , il cui esercito 
acquisterebbe figura di coal i
zione mil i tare d i tipo c las 
sico. T ra t t a t ive su questo 
terreno vengono condot te da 
Pinay, che ha già conferito 
lungamente con De Gaul le sul 
problema. 

Secondo l'Express di oggi. 
togliere al t r a t t a to il suo ca 
l a t i d e cosmopolita, con la 
gestione sopranazionale, la 
sua apparenza di e terza for
za ->, e accen tuare il suo più 
concreto ca ra t t e re di Santa 
Alleanza sa rebbe I" obiett ivo 
di Pinav 

M. R. 

ta de t ta ta dal buon senno, ha 
in mente sopra t tu t to le p i e -
cedenti posizioni ol tranziste 
degli Stat i Uniti e le vecchie 
discussioni sulla forma che 
avrebbe dovuto assumere la 
partecipazione delle vai ie po
tenze alla conferenza per la 
pace in Corea. 

Dulles, r i leva il giornale 
ufficioso, » ha dovuto fare 
una significativa concessio
ne », che a Berl ino « i min i 
stri hanno risolto in ice gior
ni quello che a Pan l l u n Jon 
non si era potuto decidere in 
mesi di discussioni ». ed è 
questo •< un modesto trionfo 
del senso comune ». 

E' ancora solo un pr i 
mo passo, evidentemeii te , ma 
Eden lo ha definito iei • «< un 
avvio ad un accordo in Est re
mo Oriente », e tale va lu ta 
zione è in marca to contrasto 
con le reazioni americane e 
sudcoreane alla decisione di 
convocare la conferenza di 
Ginevra . 

Tale r isul ta to è apprezzato 
posi t ivamente a Londra per 
t re ragioni essenziali : 

1) fornisce una nuova oc 
casione di contat t i fra i r a p 
presentant i delle grandi po
tenze e. da to che la con
ferenza di Ginevra non è 
dest inata a chiudere i ba t t en 
ti en t ro pochi giorni , al tr i 
problemi potrebbero essere 
even tua lmente esaminat i in 
quella occasione, nel corso di 
scambi dj vedute pr ivat i ; 

2) è un pr imo coipo al 
« cordone sani tar io » che gli 
Stat i Uniti h a n n o voluto s t r in
gere a t torno alla Cina: 

3) toglie il t e r reno sotto 
i piedi di Sì M a n Ri e di 
Ciang Kai-scek, d iminuendo 
il pericolo di avven ture mi
litari in Corea. 

Sarebbero queste le consi
derazioni che avrebbe: -.- in
dotto Churchil l ad .ffermare 
che la conferenza di Berl ino 
ha permesso di regis t rare 
qualche guadagno. 

LUCA TREVISANI 

da questi progett i in Asia e nel 
mondo a rabo , j dir igenti ame 
ricani avevano formulato e-
quivoche H sment i te », che non 
avevano tu t t av ia impedito lo
ro di proseguire i negoziati 
segreti con i dir igenti turchi e 
pakis tani . 

Ora . fonti americane an 
nunciano che l 'accordo r ag 
giunto ad A n k a r a da rà il via 
agli aiuti mi l i tar i che Wa
shington ha promesso al P a k i 
s tan in cambio delle basi , e 
che una missione mil i tare a 
mericana par t i rà quan to p r i 
ma per Karaci , dove assume 
rà una funzione di « consulen
za >. ne l l ' addes t ramento dello 
esercito pak is tano . Le stesse 
fonti non h a n n o esi tato a d e 
finire l 'accordo turco-pakis ta 
no « un pro lungamento della 
NATO verso oriente »: una 
formula che non mancherà di 
ge t ta re l 'a l larme negli stessi 
paesi at lant ici , che vpngono 
così ind i re t tamente coinvolti 
nei piani di avven tura dello 
imperial ismo amer icano con
tro la Cina popolare . 

Ancora una volta, il pr imo 
minis t ro indiano, Nehru , ha 
preso immedia tamente posi
zione contro l 'alleanza mi l i ta
re turco-pakis tana , con u n ' e 
nergica dichiarazione fat ta a l 
la Camera Alta . Dopo aver 
sottolineato nuovamente come 
l ' intervento amer icano nel P a 
kistan abbia come conseguen
za immedia ta l ' inasprimento 
del dissidio t r a New Delhi e 
Karaci . il pr imo minis t ro ha 
det to : « Abbiamo senti to pa r 
lare ora dì u n nuovo accordo 
con i turchi . Ripeto che q u e 
sti .problemi ci toccano in t i 
mamente , non soltanto perchè 
essi possono compor ta re un 
pericolo per l 'India ma anche 
per le conseguenze più gene
rali che essi possono avere in 
Asia. Noi vogliamo che si crei 
in Asia una zona la più estesa 
possibile, l ibera da impegni 
militari e non legata ad alcun 
blocco e pensiamo che solo 
cosi sia possibile raggiungere 
la oace ». 

La s tampa indiana registra 
altresì con a l la rme le pressio
ni eserci tate dai dirigenti a-
mericani sull ' I raq perchè ade
risca al blocco aggressivo m e 
dio-orientale. 

Appoggio americano 
alla guerra nel Viet Nam 

SAIGON, 20 Il d i re t tore 
del p rogramma di aiut i a m e 
ricani, Harold Stassen, e il g e 
nerale sud-coreano C:oi Duk-
scin si t rovano a t tua lmente in 
Indocina, riferiscono fonti a-
mericane, per offrire ai colo
nialisti francesi aiuti nella lo 
ro guerra contro il popolo 
vietnamita . 

Stassen. che si incontrerà 
nei prossimi giorni a Mani la 
coi capi delle organizzazioni 
amer icane di penetrazione e -
conomica in Es t remo Or iente , 
ha dichiarato che egli in tende 
fornire u l ter ior i << a iu t i » ai 
governi-fantoccio del Viet 
Nam. del Laos e della Cam
bogia. 

La missione mil i tare del ge 
nerale Cioi Duk-.-cin si p ropo
ne. secondo informazioni uffi
ciose: a) di organizzare l ' in
tervento di t ruppe sud-corea 
ne nella guer ra contro il Viet 
Nam; b) di s t r ingere rapport i 
con i governi fantoccio indo
cinesi per una » al leanza un
ti - comunista del l 'Es t remo 
Oriente ... 

Ministri e "gheisce,, implicati 
in uno scandalo in Giappone 
( L i m o n i s i ep i sod i di c o r r u z i o n e - Il g o v e r n o loscidn c a d r à ? 

TOKIO. 20. — Il giornale 
.-l.suhi hu dato notizia che è 
in corso una inchiesta pa r la 
menta re sullo scandalo dei 
sussidi per le costruzioni n a 
vali che pot rebbe anche p r o 
vocare la caduta del gabine t 
to del pr imo minis t ro Scighe-
ru Ioscida. 

Secondo quan to l ' influente 
giornale conservatore ha p u b 
blicato ieri Masamitsu Mo-
riuaki . uno dei maggiori fi
nanzieri del Giappone , ha t e 
st imoniato in un 'udienza p r i 
vata Millo scandalo dei sus 
sidi. che finora r i su l tano im
plicati nella vicenda due fun
zionari governat iv i i qual i 
sono accusati d i essersi l a 
sciati cor rompere per danaro . 

Allo scopo di r icostruire la 
propria Mar ina -mercan t i l e , il 

sì or ientano verso un 'Europa governo giapponese aveva d i -di neve, piogge torrenziali 

scosto la concessione, negli 
ultimi anni , di larghi prestici 
a cant ier i naval i . 

Ora pa re che qualcuno di 
questi cant ier i , onde ot tenere 
maggiori sovvenzioni e pa 
gare p iù bassi interessi , abbia 
corrisposto a funzionari p e r 
centuali fino al 10 pe r cento 
de l l ' ammonta re delle sov
venzioni r icevute . 

Il giornale ha informato 
inoltre che dal la tes t imonian
za di Mor iuaki si è appreso 
che alcuni di questi cantier i 
e rano soliti d a r e de i r icevi 
ment i p e r funzionari del g o 
verno e del par t i to l iberale, 
all ietati dal la presenza di a v 
venent i gheisce. Ad u n o di 
questi av rebbero par tecipato 
cinque min is t r i . 

L'opposizione e i s indacat i 

h a n n o organizzato una cani 
pagna di massa per imporre 
le dimissioni di Joscida. 

C O M U N I C A T O 

La Soc. MAS - Magazzini a l l o 
S t a t u t o r i n g r a z i a l ' a f f e z i o n a t a 
c l i e n t e l a per la preferenza r i 
s e r v a t a l e in o c c a s i o n e d e l l a 
GRANDE VENDITA DI LIQUIDAZIONE 
indetta per rinnovo ed amplia
mento locali. 

Visto il grandissimo successo 
riportato da questa manifesta
zione e dato che ancora un 
numeroso pubblico non ha potuto 
approfittare dei notevoli van
taggi offerti in questa grande 
Liquidazione, la Direzione MAS, 
desiderando soddisfare anche i 
clienti più lontani, decide di 
protrarre il termine di questa 
vendita per alcuni giorni ancora. 

Che i ritardatari ne approfit
tino per rinnovare o rifornire il 
loro guardaroba e completare 
l'arredamento della loro casa e 
della loro cucina I 

M A S 
Magazzini allo Statuto 

Roma 
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Va te vi urici 
f*»«fefotie con 
pt>c*hi mesi d i 
f a c i l e tttudiw 

Inscrivendoli a uno ào\ 
nostri CORSI PER COR
RISPONDENZA. 

STUDIATE A CASA CON 
ENORME RISPARMIO DI 
TEMPO E DI D E N A R O 
Le iscrizioni si accettano in 
qualsiasi periodo dell'anno. 

• CORSO DI ELETTROAUTO (Elettricista di 
automobili, autocarri, moto e motor-scooters). 

• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 
di impianti per abitazioni private e telefonia 

interna. 
Chiedeteci 1-inieress.intc bollettino EE (gratulo) scrivendo 
chiaramente il \ostro nome, cognome e Indirizzo. Nel bollet-

no gratuito .e compreso un saggio delle lezioni comprensi
bili anche da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

SiHOLA-LUHMtATOMO DI RAIHOTE(!M(A 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE. 7 - U — MILANO I 
l l l l l l i M M I I I I I I I i l l l l l l M I I M • • • • • • • • U H I I H M I I M I M I I I I I I I M I I I I I I M I 

MALAFRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

Estrazioni del Lotto 
del 20 febbraio 1954 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

clic i cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti UT persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in
grandire le vane forme di ER
NIE. Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità del
lo STROZZAMENTO. Ogni con
traria affermazione non può mi
rare che a sorprendere la buona 
iede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri * 
nvitato a venire nel mio ga

binetto. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente «li-
mostrerò la INUTILITÀ* dei sud
detti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI A D . 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

ori.: UBALDO BÀRTOL0ZZI 
P.zzaS. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 489-S97 

FILIALE BARI: VIA RAFFABE 
DE CESARE, 1 8 

(Presso Stazione Centrale) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

38 57 70 85 12 
66 50 1 10 52 
82 25 66 & 89 
13 21 52 51 35 
44 79 65 51 30 
80 13 79 73 26 
74 86 7 88 46 

3 10 11 35 31 
87 31 58 41 39 
75 48 32 53 9 

PIKTKO I . N U R A O director» 
Giorgio Colorai vice Orrett. reso 
Stabilimento Tlpogr. n.E.S I S.A-
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CILCA 
VIA DEL LEONE - * . t 0 l 

Ei^*£3£^^ 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 

MAO TSB DUN 

POLITICA 
e CULTURA 

Kflizt « coltura Sodate 

SAFOKOV 

T E R R A 
IN FIORE 

U 1.2*0 

3 
m 

iS 
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1£ tbGudJAwnaée lunedio-
che noti n&ceMiùc di 
"uefeheithz. 

contro I dolori reumatici, lombari, intercostali 
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